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FIGLIOd’arte, allievo e col-
laboratore di Perugino,

“fan” di Leonardo eMichelan-
gelo.AsolidiciassetteanniRaf-
faello, nato a Urbino nel 1483,
viene nominato “magister”,
chesecondoil regolamentodel-
la Corporazione dei Pittori lo
autorizzava a
esercitare la
propriaattivi-
tà. La sua
grandezza
che lo porta a
essere l’inter-
prete per ec-
cellenza del-
l’idealedibel-
lezza classica, canonica, accet-
tata nel gusto di interi secoli di
civiltà per cui non si distingue
più il bellodinatura con il bello
artistico,consistenell’assimila-
re all’interno del proprio stile
gli elementi significativi di cia-
scunautore.Riesceasintetizza-
re le indicazioni del padreGio-
vanni Santi, la grazia armonica
del suo maestro ufficiale, il gu-
sto decorativo del suo compa-
gno di bottega Pinturicchio, la
pacata e luminosa razionalità
di Piero della Francesca, le vi-
brazioni luministiche di fra’
Bartolomeo, lo sfumato e la
costruzione piramidale leonar-
desche, il dinamismo, la fer-
mezza plastica dei volumi mi-
chelangioleschi all’interno del
proprio stile non come citazio-
ni, ma come parti integrate in
modo organico. Farà così per
tutta la suavi-
ta conclusasi,
rapida come
un volo d’Ica-
ro, a soli 37
anni.

La consa-
crazione di
maestro rina-
scimentale si
celebra con
LaScuoladiAtene,nellabiblio-
teca di Giulio II in Vaticano,
nell’affresco in cui la storia del
pensierooccidentaleèracconta-
ta attraverso un’assemblea di

filosofi e intellettuali, guidati
da Platone e Aristotele, a cui
Raffaellocercadifarcorrispon-
dere a ogni atteggiamento un
pensiero e in cui testimonia le
sue capacità innovative, il suo

riflettere in senso umanistico:
un esempio assoluto di equili-
brio tra misura, ritmo e movi-
mento, tra figureearchitettura,
tra spazialità e compattezza.
Vittorio Sgarbi alza il sipario
sul maestro urbinate a questo
punto: quando ci fa entrare nel
mondo della filosofia antica e
ciconducedoveilpensieroanti-
co e quello moderno hanno
trovato la loro conclusione (da
domani in edicola con Il Mes-
saggero, il7˚volumedellacolla-
na I grandi maestri dell'arte).

Raffaello è chiamato ad af-
frescare le Stanze Vaticane al
suo arrivo a Roma nel 1508,
presentato al papa forse dal
concittadino Bramante, archi-
tetto della nuova San Pietro,

inserita nella “restauratio ur-
bis”. Nello stesso anno Miche-
langelo monta i ponteggi nella
CappellaSistina.Unmomento
magicoper l’artista per far bril-
lare il suo talento e tradurre in

raffinatezza d’immagini un’ar-
chitettura di pensiero, portan-
do con sé l’esperienza fiorenti-
na(1504-1508), incuihadipin-
toMadonnedallabellezzafami-
liare e di grande virtù visiva

(del Granduca, del Prato, del
Cardellino)eunaseriedi ritrat-
ti divinamente umani.

In seimetri emezzo riporta
una scenografia immensa in
cui dimostra che la pittura può
superare la realtà, fingere con
l’artificio quanto nella realtà
non esiste ed esalta perfetta-
mente l’ambizioso progetto di
Giulio II, convinto sostenitore
delle virtù dell’uomo, al punto
dacollocarelasapienzafilosofi-
ca al livello della fede, in una
sintesidicontemporaneoepas-
sato.

di VITTORIO SGARBI

SIAMO“dentrolapittura”diRaffaello.Ma
in questo caso siamo proprio in uno spa-

zio, fisicamente percorribile: una grande ar-
chitettura il cui significato è quasi più forte di
quellodeipersonaggi che la abitano.È l’opera
più rappresentativa e, comunque, quella più
pienadi significati, cheRaffaelloabbiaconce-
pito ed è La Scuola di Atene nelle Stanze
Vaticane. Cercheremo di vedere il senso di
quest’opera e, da questa, arrivare a capire il
percorso e il significato dell’attività di questo
grandissimo pittore. Raffaello viene chiama-
to nel 1508 daGiulio II, il Papa, per lavorare
nelle Stanze Vaticane. Lavora più o meno
nello stesso tempo in cui Michelangelo sta
nella Cappella Sistina e si incrociano questi
due straordinari artisti con visioni distanti
(certamente sul piano filosofico e idealema e
anche sul piano della forma), benché in en-
trambi ci sia la coscienza di una estrema
maturità, soprattutto nella rappresentazione
dello spazio e del corpo umano e, quindi, una
sintesi profonda delle arti, di architettura e

pittura soprattutto.
Architetto grande e straor-

dinario fu Michelangelo. Ar-
chitetto fu anche Raffaello e,
nella sintesi fra architettura e
pittura, la loro ricerca assume
un significato ancorapiù com-
piuto. Allora, nel centro del
mondo cristiano al Vaticano,
nelle Stanze volute da Giulio
II, Raffaello ci mostra tutta la
filosofia antica. Una filosofia
di cui lui è il punto estremo,
anche sul piano della ricerca
pittorica, perché non si fa un
affresco come questo soltanto
con l’abilitàmanuale.Qui,noi
vediamo la grande architettu-
ra che è un omaggio e, insieme, uno sviluppo
delle teorie architettoniche di Bramante, l’ar-
chitetto che aveva lavorato in Vaticano, ma
che era anche pittore e aveva rappresentato
sia a Milano che a Roma lo spazio illusorio
dell’architettura, ma tale da sostituire piena-
mente lo spazio fisico.(...)

Raffaello, grande“magister”

“I grandi maestri dell’arte”. Con
“Il Messaggero” nelle edicole di
Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo
e Molise 20 volumi, il giovedì, a
soli 7,90 euro più il prezzo del
giornale. Domani, “Raffaello”.
d Caravaggio, già in edicola;
d Van Gogh, già in edicola;
d Mantegna, già in edicola;
d Leonardo, già in edicola;
d Giotto, già in edicola;
d Monet, già in edicola;
d RAFFAELLO, domani;
d Michelangelo, 29 marzo;
d Botticelli, 5 aprile;
d Vermeer, 12 aprile;
d Tiepolo, 19 aprile;
d Piero della Francesca, 26

aprile;
d Gauguin, 3 maggio;
d Rembrandt, 10 maggio;
d Tiziano, 17 maggio;
d Manet, 24 maggio;
d Degas, 31 maggio;
d Bellini, 7 giugno;
d Durer, 14 giugno;
d Masaccio, 21 giugno.

IL PIANO DELL’OPERACol “Messaggero”
dadomani
inedicola

lasettimadi20
monografie

suiprotagonisti
e lemeraviglie

dell’Arte
presentati

daVittorioSgarbi

“La scuola
di Atene”
(particolare),
Stanza della
Segnatura,
in Vaticano;
sotto,
particolare
di ”Ritratto
di giovane
donna”,
Palazzo Barberini
a Roma,
e “Ritratto
di Baldassar
Castiglione
(particolare),
al Louvre, Parigi,
sulla copertina
del volume
“Raffaello”

“Scuolad’Atene”, il suocapolavoro
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Figliod’arte,allievodelPerugino
efandiLeonardoeMichelangelo
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